
DISCIPLINARE PER IL PROGETTO “NEGOZI SICURI” FINALIZZATO ALL’INSTALLAZIONE
DI  SISTEMI  PER  IL  MIGLIORAMENTO  DELLA  SICUREZZA  ANTINTRUSIONE  DELLE
ATTIVITÀ COMMERCIALI. 

Articolo 1
OGGETTO
Il  presente disciplinare esplicita i  criteri  e le modalità con cui verranno erogate agevolazioni  in
favore dei soggetti esercenti le attività di cui al successivo articolo 2 che procedono all’installazione
di sistemi di sicurezza passiva presso i locali di esercizio di tali attività a partire dal 1 agosto 2018,
con un contributo per l’acquisto, come specificato all’articolo 3 del presente disciplinare, del 50% a
fronte di una spesa minima di 500€ IVA esclusa fino ad un contributo massimo erogabile di 2000€
IVA esclusa.

Articolo 2
SOGGETTI BENEFICIARI
Potranno richiedere le agevolazioni le imprese, qualificate come Micro o Piccola Impresa secondo
la  definizione  di  cui  alla  Raccomandazione  della  Commissione  Europea  2003/361/CE  del
06.05.2003, recepita con DM 18 aprile 2005, pubblicato GU Serie Generale n.238 del 12-10-2005,
che esercitano l’attività di impresa compresa nei seguenti codici ATECO:

C.10.7 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI
C.10.8 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI
G.47  COMMERCIO  AL  DETTAGLIO  (ESCLUSO  QUELLO  DI  AUTOVEICOLI  E  DI
MOTOCICLI)
I.56.1 RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE
I.56.3 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA
S.96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA

in possesso dei seguenti requisiti:

● iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio per attività desumibili dal
Codice ATECO e risultare attive

● non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di
concordato preventivo o altra procedura concorsuale;

● non avere legali rappresentanti, amministratori e soci ai quali sia stata applicata con
provvedimento definitivo una delle misure di prevenzione cui si riferisce l'art.67 del
D.Lgs 159/2011 (codice leggi antimafia)

● non avere morosità pendenti con il Comune di Padova

● posizione Durc regolare al momento della presentazione della domanda

Articolo 3
CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO

Le agevolazioni consistono nell’erogazione dei contributi sotto specificati a seguito di installazione
di  impianti  a  decorrere  dal  01/08/2018,  ai  sensi  dell’art.1  del  presente  disciplinare,  fino  ad
esaurimento dei fondi disponibili, previa presentazione della documentazione prevista nel modulo
di  domanda,  parte  integrante  del  presente  disciplinare,  in  particolare  copia  delle  fatture
debitamente quietanzate.



Articolo 4
TIPOLOGIE DI IMPIANTI, SPESE MINIME ED ESCLUSIONI

Spese ammissibili e soglie minime di ammissibilità 

Sono ammissibili investimenti con importo complessivo di spese non inferiori a 500€ iva esclusa. 
Sono ammesse a contributo del 50% per un contributo massimo di 2000€ le spese per l’acquisto e 
installazione (ivi compresi montaggio e trasporto), al netto dell’IVA, dei seguenti sistemi innovativi 
di sicurezza:

A) sistemi di video-allarme antirapina, sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso e sistemi 
antintrusione, anche con allarme acustico;

B) dispositivi antirapina consentiti dalle normative vigenti; 
C) blindature; 
D) serrande e saracinesche; 
E) vetri, vetrine e porte antisfondamento e/o antiproiettile, inferriate e porte blindate; 
F) dispositivi aggiuntivi di illuminazione notturna esterna;

Sono ammissibili solo impianti o sistemi nuovi di fabbrica installati secondo le normative vigenti in 
materia, corredati dalla dichiarazione di conformità degli impianti (DM 37/08) ove applicabile e 
chiaramente identificabili come dispositivi di sicurezza dalla descrizione delle fatture. 

Spese non ammissibili 
Sono considerate spese non ammissibili al contributo: 

• le spese in auto-fatturazione/lavori in economia 

• le spese relative a atti notarili, registrazioni, imposte e tasse; 

• spese per la gestione ordinaria dell’attività di impresa, ad esempio: materiali di
consumo e minuterie, cancelleria, scorte di materie prime, semilavorati, utenze,
spese o canoni di manutenzione ed abbonamenti,  affitti di  terreni,  fabbricati  e
immobili; 

• le spese sostenute a valere su contratti di locazione finanziaria (leasing);

• i contratti di manutenzione; 

• le spese per adeguamento/manutenzione di preesistenti impianti o sistemi; 

• le spese per l’acquisto di beni/impianti usati ovvero per il noleggio di impianti e
attrezzature; 

• le spese di adeguamento a meri obblighi di legge; 

• ogni  ulteriore  spesa  non  espressamente  indicata  nell’elenco  delle  spese
considerate  ammissibili,  anche  se  parzialmente  e/o  totalmente  attribuibili
all’intervento;

• per fornitura di beni e servizi da parte di società controllate e/o collegate e/o con
assetti proprietari sostanzialmente coincidenti e comunque tutte le spese riguardo
alle quali si ravvisi una effettiva elusione del divieto di fatturazione fra imprese
appartenenti  “all’impresa  unica”  (ex  art.  2  c.  2  del  Regolamento  (CE)  n.
1407/2013). 

Articolo 5
ISPEZIONI E CONTROLLI 

Il Comune di Padova potrà disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso la sede dei
beneficiari,  allo  scopo  di  verificare  lo  stato  di  attuazione,  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dal



provvedimento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni (ivi comprese quelle rese ai sensi
del DPR 445/2000) e delle informazioni prodotte ai fini della conferma o revoca del contributo per
le imprese beneficiarie. A tal fine l’organizzazione beneficiaria si impegna a tenere a disposizione,
per un periodo non inferiore a dieci anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la
documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa ai servizi usufruiti tramite il
contributo  assegnato.  Tali  controlli,  svolti  da  personale  tecnico  del  Settore  Sicurezza,  Salute,
Prevenzione e Grandi Eventi, sono finalizzati a verificare: 

• l’effettiva realizzazione delle azioni (opere/attività) oggetto di contributo;

• il rispetto degli obblighi previsti dal bando; 

• la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari; 

• i documenti dichiarati (fatture, contratti, ecc.). 

I controlli  saranno effettuati su base campionaria in base alla tipologia e alla consistenza degli
impianti installati.

Articolo 5
TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E VERIFICA AMMISSIBILITÀ

● I soggetti che intendono usufruire delle agevolazioni di cui al presente regolamento devono
presentare, a partire da lunedì 8 ottobre 2018, al Comune di Padova – Settore Sicurezza,
Salute,  Prevenzione  e  Grandi  Eventi,  istanza  di  erogazione  del  contributo  redatta  su
apposito modello, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa al possesso
dei requisiti richiesti, nelle seguenti modalità, entro e non oltre il termine perentorio del
14 dicembre 2018:

o Tramite  PEC  (posta  elettronica  certificata)  al  seguente  indirizzo
sicurezzasalute@pec.comune.padova.it

o Tramite raccomandata A/R o corriere,  nel qual caso dovrà pervenire all’Ufficio
Protocollo  del  Settore  Sicurezza  Salute  Prevenzione  e  Grandi  Eventi  in  via  N.
Tommaseo, 60 – Padova.

o A mano  presso l’ufficio  protocollo  del  Settore Sicurezza,  Salute,  Prevenzione e
Grandi Eventi sito a Palazzo Gozzi in Via N. Tommaseo 60, Padova (PD) 

● L'ammissione al contributo avverrà dietro valutazione della documentazione presentata e
previa  verifica  del  possesso  dei  requisiti  richiesti  dal  presente  disciplinare.  Il  Settore
competente si riserva la facoltà di chiedere i chiarimenti e le integrazioni documentali che si
renderanno necessari, nonché di effettuare appositi sopralluoghi.

● Effettuati i  dovuti controlli  verrà determinata la quantificazione delle agevolazioni,  previo
riscontro della regolare procedura di richiesta, fino all’esaurimento delle risorse previste nel
bilancio annuale, seguendo l'ordine cronologico di presentazione delle domande.

Articolo 6
ULTERIORI CONDIZIONI

I  contributi  di  cui  al  presente  regolamento  rientrano  nel  regime  del  “de  minimis”  di  cui  al
regolamento  della  Comunità  Europea  e,  pertanto,  per  poter  usufruire  dell’agevolazione,  è
necessario che non siano superati i limiti previsti per gli aiuti a ciascun impresa.
La condizione di cui sopra dovrà essere certificata da apposita dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà.
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